
Rieccoci e buon inizio! Per rimetterci in moto e inaugurare la stagione 2015
delle escursioni sociali ci portiamo tra le valli di Zoldo e del Boite, lasciando
le auto a Forcella Cibiana (1530m) nel parcheggio nei pressi del Rifugio
Remauro (1536m). Qui inizia l'escursione con le ciaspe al Monte Rite
(2183m): cima relativamente bassa se paragonata ai rilievi circostanti
(Pelmo, Antelao, Sasso di Bosconero), è raggiungibile percorrendo la
vecchia strada militare che sale il boscoso versante sud con sette ampi
tornanti, per giungere al Rifugio Dolomites (2160m). Pochi metri sopra
sorge un forte della Prima Guerra che oggi, ristrutturato, ospita il Museo
Nelle Nuvole (uno dei Messner Mountain Museum). Posizione privilegiata
per l'aperto panorama sull'intera conca ampezzana.

L'escursione, in ambiente innevato, è facile per impegno tecnico, media per
lunghezza e dislivello. Questo ci permetterà di dedicare un po' di tempo al
vero scopo della gita, ovvero illustrare ai partecipanti gli aspetti principali
dell'apparecchiatura ARTVA (Apparecchio Ricerca Travolti VAlanga),
strumento essenziale di autosoccorso con cui è bene iniziare a
familiarizzare, soprattutto per chi non resiste al fascino dell'ambiente
innevato, indipendentemente dai mezzi con cui lo frequenta (ciaspe, sci
etc.). Durante la giornata, vi racconteremo come si indossa, come funziona
e quali sono le modalità di impiego dell'ARTVA, effettuando anche delle
simulazioni pratiche di ricerca del travolto, pur mantenendoci ad un livello
dimostrativo.

Si sottolinea che l'ARTVA non è obbligatorio in questa uscita. Ad ogni
modo, chi lo possiede è invitato a portarlo. La Commissione Escursionismo
ne metterà comunque a disposizione alcuni a scopo dimostrativo.

Società Alpina Friulana
Via B. Odorico da Pordenone 3 – Udine
Segreteria – tel. +39 0432 504290
Orario: da mercoledì a venerdì 17.30-

19.00
posta: escursionismo@alpinafriulana.it 
blog:   www.escursionismoudine.it 
sito internet: www.alpinafriulana.it

Monte Rite (2183m)
escursione con ciaspe e dimostrazione sull'uso dell'ARTVA

18 gennaio 2015
DIFFICOLTÀ: 
EAI

DISLIVELLO: 
Salita 650m circa
Discesa 650m circa

DURATA ESCURSIONE:
ore 5.30 soste escluse

TRASPORTO:
Mezzi propri

PARTENZA: ore 06.00
UDINE - Parcheggio scambiatore di 
via Chiusaforte angolo via Colugna

RIENTRO:  ore 19.30

QUOTA di PARTECIPAZIONE:
SOCI: € 10,00 (costo pranzo)
NON SOCI: € 10,00 + assicurazione
obbligatoria (€ 7,00 oppure € 12,00 a
scelta dei massimali) 

ISCRIZIONI:
entro il 15 gennaio presso ex Sede 
SAF - CAI Udine in Via B.Odorico da 
Pordenone 3 (aperta dal mercoledì al
venerdì dalle 17.30 alle 19.00) 

PRESENTAZIONE ESCURSIONE:
Giovedì 15 gennaio ore 20.30 
presso sede CSIF in via Diaz 58 
(piazzale interno Istituto Deganutti) 
NB: obbligatoria per i nuovi iscritti

DIRETTORI di ESCURSIONE:
Dimitri Breda e Massimiliano Malisan
della Commissione Escursionismo
Tel. +39 366 1858439

http://www.escursionismoudine.it/
mailto:escursionismo@alpinafriulana.it


PERCORSO IN AUTO (via ss13, A28, A27, Val Zoldana): ore

partenza da Parcheggio scambiatore via Chiusaforte, Udine 06.00

arrivo a Rifugio Remauro – Passo Cibiana 08.30

sosta caffè, presentazione ARTVA e cancelletto (30 minuti)

TEMPI INDICATIVI DELL'ESCURSIONE: msl disl.pz. h.pz. h.pr. ore

partenza da Rifugio Remauro 1536 0 0.00 (0.00) 09.00

rotabile a Monte Rite 2183 +647 3.00 (3.00) 12.00

dimostrazione ricerca ARTVA e pranzo (150 minuti)

partenza da Rifugio Dolomites 2160 0 0.00 (5.30) 14.30

rotabile a Rifugio Remauro 1536 -624 2.30 (8.00) 17.00

EQUIPAGGIAMENTO: ADEGUATO AD ESCURSIONI IN AMBIENTE INNEVATO. Si richiedono ciaspe ramponate e
bastoncini, pila frontale. Si consigliano ghette, cuffia, guanti, pile, giacca a vento pesante ed un ricambio da lasciare in
auto.

PUNTI D'APPOGGIO: Rifugio Remauro a Passo Cibiana (0435-74273)
Rifugio Dolomites cima Monte Rite (347-3896002, 328-7248721).

NOTE: è richiesto a tutti i partecipanti di mantenersi sempre in gruppo e di collaborare, seguendo le disposizioni
dei direttori di escursione. Il costo dell'escursione è comprensivo del pranzo al Rifugio Dolomites (pasta o zuppa,
acqua e caffè). Sono esclusi gli extra del pranzo e i costi di viaggio (benzina e autostrada, da condividere con chi mette a
disposizione l'auto).

CARTOGRAFIA: Carta topografica TABACCO Foglio 025 “Dolomiti di Zoldo, Cadorine e Agordine”, scala 1:25000.

SOCCORSO: tel.118 Italia (chiamata di emergenza).

ESCURSIONE SUCCESSIVA: 31 gennaio – 1 febbraio 2015: Alta Badia con ciaspe – traversata LaVal – S.Croce -
S.Cassiano e altopiano del Pralongià 

REGOLAMENTO:
I seguenti punti illustrano le regole e i criteri per la partecipazione alla escursione (gita):
1. La partecipazione all’escursione è subordinata all’iscrizione compilando l’apposito modulo, al versamento dell’intera quota stabilita sul programma e

all’accettazione del presente regolamento. Non sono accettate le iscrizioni telefoniche.
2. Le iscrizioni devono essere formalizzate presso la sede sociale entro la giornata del giovedì precedente l’escursione salvo diversa indicazione definita sul programma. Le

iscrizioni sono accettate entro i termini prestabiliti, ma possono essere chiuse anticipamene qualora si raggiunga il numero massimo di iscritti.
3. Al momento dell’iscrizione si deve dichiarare la condizione di socio o non socio.
4. La copertura assicurativa è definita in accordo alle normative del Club Alpino Italiano (CAI).
5. I minori dovranno essere accompagnati da persona garante e responsabile.
6. La quota versata all’iscrizione a titolo di caparra non sarà restituita in caso di mancata partecipazione. E’ invece ammesso che l’iscritto/a lasci il posto ad altra

persona previo formalizzazione del cambiamento presso la sede della sezione entro il giovedì precedente l’escursione.
7. Il Direttore di Escursione (accompagnatore - capo gita) ha la facoltà (e dovere) di escludere dall’escursione i partecipanti che per cause diverse (inadeguato

equipaggiamento, precarie condizioni fisiche, inesperienza, ecc.) non diano sufficienti garanzie al superamento delle difficoltà dell’itinerario, senza pregiudizio per loro stessi
e per il gruppo.

8. La Commissione per l’Escursionismo si riserva la facoltà di annullare l’escursione in caso di mancato raggiungimento del numero minimo di partecipanti, oppure qualora si
presentino situazioni tali da pregiudicarne il buon esito, inoltre è possibile che per necessità sia modificato l’itinerario dell’escursione stessa e la logistica (p.e. mezzi di
trasporto). Nel caso di annullamento dell’escursione sarà restituita la quota versata, mentre nel caso di modifica dell’itinerario e della logistica si rivaluterà la quota
restituendo parte di quanto versato se dovuto.

9. L’escursione sarà effettuata conformemente al programma, salvo eventuali variazioni comunicate durante la presentazione della stessa presso la sede sociale o modifiche
decise dal Direttore di Escursione qualora sorgano situazioni di precarietà e rischio per i partecipanti.

10. Chi si iscrive all’escursione è informato tramite il programma di dettaglio e la presentazione della stessa presso la sede sociale delle caratteristiche dell’itinerario, delle
difficoltà e degli equipaggiamenti necessari, degli orari, del luogo di ritrovo, dei mezzi di trasporto per il trasferimento e pertanto qualora partecipi all’escursione se ne
assume la responsabilità.

11. L’escursione si intende tale dal luogo di partenza e di arrivo della stessa così come definito dal programma di dettaglio. Il trasferimento dal luogo di ritrovo al luogo
dell’escursione e viceversa per il rientro, fanno parte del programma qualora ci sia esplicita indicazione organizzativa.

Ai partecipanti sono particolarmente chieste: puntualità al ritrovo, scrupolosità nel seguire le indicazioni del Direttore di Escursione ed Accompagnatori, prudenza, disponibilità e
collaborazione. Durante l’escursione si deve rimanere uniti alla comitiva evitando inutili ritardi, non si devono creare situazioni difficili per la propria ed altrui incolumità, non si
devono lasciare rifiuti di alcun genere sui percorsi e/o luoghi di sosta. Non è consentito ad alcuno, salvo autorizzazione, l’abbandono della comitiva o la deviazione per altri
percorsi.


